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Serra Ferdinandea, prima joint venture 
Sicilia- Francia, con Planeta e Oddo

Importante investimento tra 
Sambuca e Sciacca

Sambuca welcoming

Per fermare lo spopolamento del borgo

Il vino sa raccontare storie di impresa che vanno oltre il vino, storie che 
raccontano la voglia di guardare sempre avanti, aprendosi al confronto 
con altre visioni, che sfocia, a volte, in vere e proprie collaborazioni d'ec-
cezione, legate da una comune propensione ad immaginare un nuovo 
futuro ancorato ad un grande passato. Come la storia, straordinaria e 
peculiare, di Serra Ferdinandea, una nuova azienda vinicola che nasce 
in Sicilia, tra Sambuca e Sciacca, dalla joint venture tra Planeta e Oddo, 
famiglia francese protagonista di un progetto internazionale di altissimo 
profilo: fondare, da soli o insieme a importanti partner locali, delle nuove 
aziende vinicole votate all'eccellenza. Una nuova avventura con Planeta, 
a Serra Ferdinandea in Sicilia, storia che rappresenta anche uno dei pri-
missimi investimenti dall'estero nella Sicilia del vino, aspetto che avva-
lora ancora di più la grande crescita dei vini del “continente enoico” 
siciliano a livello mondiale. E d’altronde, per Planeta, una delle sfide è 
“essere portavoce della Sicilia che torna ad attirare imprenditori e pro-
getti di respiro internazionale”. Nascerà una cantina dedicata, e le prime 
bottiglie di bianco, rosé e rosso vedranno la luce nel marzo del 2021, da 
uve della vendemmia 2019. Si parla di un’azienda nata con un investi-
mento di 3 milioni di euro, per 100 ettari di estensione totale, di cui 40 di 
vigneti, condotti con particolare attenzione alla sostenibilità, e 60 di mac-
chia mediterranea, per una produzione che, a regime, sarà di 200.000 
bottiglie. Un progetto che è territoriale e transnazionale al tempo stesso, 
che trae il meglio da entrambi gli approcci, superandone le criticità ed 
esaltando le sinergie. A capo del progetto siciliano saranno Lorraine 
Oddo da un lato, e dall’altro Alessio Planeta. 
La scelta è caduta su un appezzamento di terra da vino di rara bellezza, 
nel territorio tra Sciacca e Sambuca, a poca distanza dal mare e dal 
Monte Kronio - dove è stato fatto quello che probabilmente è il più antico 
ritrovamento di vino di tutto l’occidente, datato 6.000 anni fa - e dal pal-
mento del VI a.C. detto “della Risinata” nel territorio di Sambuca. Un 
luogo dove la vite ha radici che sono tra le più antiche di tutto il Mediter-
raneo, se non le più antiche in assoluto, come testimoniano questi ritro-
vamenti archeologici. 
Un’area dove il paesaggio collinare muta e diventa quasi montano, in 
un alternarsi di radure e creste rocciose, di quelle che in dialetto locale 
vengono chiamate “serre”. Volgendosi verso il mezzogiorno si intravede 
il lembo di mare dove si trova la leggendaria Isola Ferdinandea, di ori-
gina vulcanica, letteralmente emersa da un'eruzione nel 1831: da qui il 
nome dell'azienda - Serra Ferdinandea. Il terreno sotto i piedi e l'oriz-
zonte davanti agli occhi. 
“Terra e mare,“Serra” e isola si sono uniti, così come Sicilia e Francia. 
Ed è nata Serra Ferdinandea: il racconto della Nuova Isola”, commen-
tano con una voce Oddo e Planeta.    E.d.z

Nello specitico il progetto Sambuca Welcoming prevede il recupero 

(restauro, arredo e rifunzionalizzazione) di 3 locali al primo piano dell’Ex 

Ospedale Pietro Caruso. Il progetto proposto, di recupero e 

conservazione dell’edilizia storica dismessa, si accompagna alla messa 

a sistema dell’edilizia già recuperata, alla promozione di tecniche digitali 

per la rigenerazione partecipativa del borgo e al coinvolgimento di 

artisti, imprenditori, startupper - ospiti di residenze nelle strutture 

restaurate - insieme a turisti e comunità locale. 

L’intervento è in linea col costante impegno dell’Amministrazione 

comunale nel recupero dell'edilizia abbandonata e nella rivitalizzazione 

del nostro borgo con interventi di riqualificazione del tessuto storico 

caratterizzati da sostenibilità e innovazione.

Palmento VI sec. a.C. Bosco Risinata

Ex Ospedale Pietro Caruso

A QUESTO NUMERO HANNO COLLABORATO: 
 
Costanza Amodeo, Daniela Bonavia, Licia Cardillo, Antonella 
Munoz Di Giovanna, Sara Campisi Carducci Artenisio, Mimma 
Franco, Mariolina Ilardi, Giuseppe Merlo, Gori Sparacino, Man-
fred Walder, Elvira Romeo, Enzo Sciame.


